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SALUTO AI CONGRESSISTI

Buongiorno
Vi porto il saluto del nostro Ministero per i Beni e le Attività Culturali attraverso anche le parole del nostro di-

rettore generale Pierluigi Malnati che mi ha pregato di riferirvi alcune cose proprio in merito ad uno degli aspet-
ti più importanti che investono la problematica delle grotte Italiane. Vale a dire il problema della tutela in questo 
caso non ambientale o naturalistica, ma della tutela culturale quindi legata all’utilizzo, alla frequentazione e 
all’uso delle cavità naturali o artificiali fatta dall’uomo. Il nostro Ministero, e quindi anche la Sovrintendenza, 
come organo periferico che si occupa di questa regione, hanno come tutti quanti sappiamo la competenza per 
quanto riguarda la tutela, una tutela quanto mai difficile per tanti aspetti, se ne possono citare soltanto alcuni, 
ma senz’altro uno dei più importanti è la mancanza di personale di carattere scientifico all’interno delle struttu-
re che si occupano di tutela appunto di questa particolare tipologia di siti. Ricordo per chi non lo sapesse, ma i 
colleghi archeologi specializzati in preistoria presenti in sala lo sanno, che una sola volta nella storia del nostro 
ministero c’è stato un concorso per assumere archeologi ad indirizzo preistorico. È anche vero comunque, e ci 
tengo qui a sottolinearlo, che la frequentazione delle grotte non è stata espressa e sviluppata soltanto in epoca 
preistorica, ha avuto un suo prolungamento in epoca romana ed una interessantissima utilizzazione in epoca 
medioevale e anche post-medioevale. 

Sono tracce di storia che spesso vengono poco trattate e poco riconosciute, poco studiate, e in questo 
ultimo settore proprio dello studio vale la pena ricordare che c’è un intero settore di studio delle grotte che non 
viene assolutamente trattato che è quello della ricerca negli archivi delle sovraintendenze archivistiche o degli 
archivi di stato. C’è una problematica notevole che investe nel corso del tempo la proprietà e l’utilizzo di queste 
aree molto particolari e che caratterizzano determinati territori italiani. Uno degli aspetti pertanto che la nuova 
direzione generale per le antichità del nostro Ministero intende portare avanti è proprio quella di organizzare 
una serie di incontri che coinvolgano non solo le Sovraintendenze ma anche le Università e le organizzazioni 
come la Commissione Grotte e le altre istituzioni che si occupano ormai da tantissimi anni e con grande com-
petenza dello studio e quindi anche comporre i catasti di queste località, per trovare una soluzione sia per la 
tutela sia per lo studio, sia per la valorizzazione di questi ambiti geografici. 

Voglio solo sottolineare, e poi concludo, che una prima parte di questo interesse è stato portato avanti per 
quanto riguarda le grotte sommerse; quindi la speleologia di queste strutture che si trovano sotto acqua – sia 
in acqua salmastra o acqua dolce – rientrano in questo progetto nazionale che ha preso avvio da alcuni anni 
e che è quello della costruzione della carta archeologica delle acque italiane. Il progetto ha riguardato finora 
quattro regioni: Calabria, Campania, Basilicata e Puglia e sta concludendo con il Lazio e la Toscana questa pri-
ma parte. Bene io non ho altro da aggiungere ringrazio gli organizzatori e in particolare Louis Torelli per avermi 
coinvolto in questo saluto che vi rinnovo insieme con gli auguri di buon lavoro.


